Sono venuto a gettare fuoco sulla terra
20 OTTOBRE (Lc 12,49-53)

Gesù ha un desiderio nel cuore: che il fuoco dello Spirito Santo che Lui è venuto a portare sulla terra fosse già acceso. Come il fuoco si accende perché la legna arde e si consuma, così deve essere per Gesù. Lui dovrà essere messo nel forno della croce e dalla legna del suo corpo secco, arso dall’amore per il Padre suo, si leverà una fiamma di fuoco eterno che rinnoverà l’universo. È anche questo il battesimo che Gesù dovrà ricevere. Dovrà essere interamente lavato dal suo sangue nel suo corpo, appeso sul legno della croce. Prima che il suo sangue tocchi la terra, dovrà prima lavare, immergere, battezzare l’intero suo corpo.

Queste due verità così ci vengono annunziate dall’Apostolo Giovanni e dall’Evangelista Luca: “Vennero dunque i soldati e spezzarono le gambe all’uno e all’altro che erano stati crocifissi insieme con lui. Venuti però da Gesù, vedendo che era già morto, non gli spezzarono le gambe, ma uno dei soldati con una lancia gli colpì il fianco, e subito ne uscì sangue e acqua. Chi ha visto ne dà testimonianza e la sua testimonianza è vera; egli sa che dice il vero, perché anche voi crediate. Questo infatti avvenne perché si compisse la Scrittura: Non gli sarà spezzato alcun osso. E un altro passo della Scrittura dice ancora: Volgeranno lo sguardo a colui che hanno trafitto” (Gv 19,32-37).  “Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all’improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui lo Spirito dava loro il potere di esprimersi” (At 2,1-4). Gesù sa cosa l’attende, lo ama, lo desidera, lo brama. 
Sono venuto a gettare fuoco sulla terra, e quanto vorrei che fosse già acceso! Ho un battesimo nel quale sarò battezzato, e come sono angosciato finché non sia compiuto! Pensate che io sia venuto a portare pace sulla terra? No, io vi dico, ma divisione. D’ora innanzi, se in una famiglia vi sono cinque persone, saranno divisi tre contro due e due contro tre; si divideranno padre contro figlio e figlio contro padre, madre contro figlia e figlia contro madre, suocera contro nuora e nuora contro suocera».

La divisione nasce dall’obbedienza a Dio. È provocata dalla verità e dalla fede che si segue. Ecco come il profeta Michea aveva preannunziato questa divisione: “Ahimè! Sono diventato come uno spigolatore d’estate, come un racimolatore dopo la vendemmia! Non un grappolo da mangiare, non un fico per la mia voglia. L’uomo pio è scomparso dalla terra, non c’è più un giusto fra gli uomini: tutti stanno in agguato per spargere sangue; ognuno con la rete dà la caccia al fratello. Le loro mani sono pronte per il male: il principe avanza pretese, il giudice si lascia comprare, il grande manifesta la cupidigia, e così distorcono tutto. Il migliore di loro è come un rovo, il più retto una siepe di spine. Nel giorno predetto dalle tue sentinelle, il tuo castigo è giunto, adesso è il loro smarrimento. Non credete all’amico, non fidatevi del compagno. Custodisci le porte della tua bocca davanti a colei che riposa sul tuo petto. Il figlio insulta suo padre, la figlia si rivolta contro la madre, la nuora contro la suocera e i nemici dell’uomo sono quelli di casa sua. Ma io volgo lo sguardo al Signore, spero nel Dio della mia salvezza, il mio Dio mi esaudirà. Non gioire di me, o mia nemica! Se sono caduta, mi rialzerò; se siedo nelle tenebre, il Signore sarà la mia luce” (Mi 7,1-8). Dinanzi alla fede vissuta in pienezza, non vi è sulla terra nessun rifugio sicuro. Tutto è insicuro, incerto. Tutti possono trasformarsi in traditori, delatori, rinnegatori, nemici. Unico posto sicuro è la fede. Essa rimane la nostra unica e sola dimora della salvezza .

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli e Santi, liberateci dalla paura. 
